
CIRCOLARE F.I.T.A. 6.12.2021 

Ristori Terzo settore: le domande fino all'11.12.2021 

 

CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 

 

-associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di 

Trento e di Bolzano,  di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000,  n.  383 

 

-organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 

n.  460,  iscritte  nella relativa anagrafe 

 

-organizzazioni  di volontariato  iscritte  nei  registri  regionali  e  delle   province autonome,  di  cui  alla  

legge  11  agosto  1991,  n.   266. 

 

 

REQUISITI 

 

1. l’iscrizione nei registri indicati deve risultare alla data di presentazione dell’istanza ed essere stata 

conseguita in una data anteriore al 25 dicembre 2020 

 

2. chi ha cessato o ridotto nel corso del 2020 l’esercizio delle proprie attività statutarie di interesse generale 

in conseguenza delle misure per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

 

3. essere in possesso di uno dei codici ATECO di cui all’ALLEGATO -1- CODICE ATECO (vedi allegato) 

 

4. non aver percepito altri contributi previsti dagli articoli 1 e 3 del decreto legge 28 ottobre 2020, n.137. e 

di non incorrere nel divieto di cumulo (è richiesta dichiarazione con autocertificazione ai sensi del DPR n. 

445/2000 ) 

 

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

11.12.2021 

 

MODALITA’ 

Le istanze dovranno essere presentate esclusivamente attraverso la piattaforma elettronica disponibile 

all’indirizzo servizi.lavoro.gov.it, entro il termine perentorio di cui sopra e con le modalità indicate 

nell’ALLEGATO – 2- MANUALE DELL’UTENTE (vedi allegato). 

 

LA FITA NAZIONALE 
NON PRESENTERA’ NESSUNA ISTANZA 

per le associazioni affiliate che siano già iscritte alla data del 25 dicembre 2020 come APS nei relativi registri 

regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano. Cioè quelle che si sono iscritte in tali registri in 

virtù della legge 7 dicembre 2000,  n. 383 (prima del 22.11.2021 data di entrata in vigore del RUNTS) e abbiano 

ricevuto il decreto di iscrizione. 

QUESTE, se ne hanno i requisiti, DOVRANNO PRESENTARE AUTONOMAMENTE L’ISTANZA con le modalità 

indicate nell’allegato 1. 

 

PRESENTERA’ ISTANZA  

In nome e per conto delle associazioni affiliate che: 

- in base agli elenchi in possesso della segreteria nazionale e che saranno validati dal Ministero risultino come 

iscritti in epoca antecedente alla data del 25.12.2020; 

- faranno pervenire alla segreteria nazionale ENTRO E NON OLTRE L’8.12.2021 l’autocertificazione come 

indicato nell’allegato 2, con la quale dichiarano di essere in possesso dei requisiti prescritti. 



NOTE 

 

I fondi saranno distribuiti in parti uguali tra tutti coloro che faranno domanda, salvo per chi ha un bilancio 

superiore ai 100mila euro (aumento 30%). 

 

Il contributo sarà erogato direttamente all’Ente che accede autonomamente alla domanda.  

 

Il contributo chiesto a mezzo l’istanza della FITA è erogato per il tramite della stessa, con singola 

imputazione alle articolazioni territoriali e ai circoli affiliati. 

 

Sono previsti controlli preventivi (sulla regolarità dei dati) e controlli successivi (sulla autenticità delle 

dichiarazioni). 

 

Il contributo comunque sarà erogato nel 2022 a seguito di reiscrizione nel bilancio dello Stato dei relativi 

fondi. 

 

Si consiglia comunque una consultazione preventiva con il vostro commercialista. 

Infatti ci risulta che diverse associazioni con Partita IVA attiva potrebbero aver presentato autonomamente 

l'istanza per il contributo a fondo perduto previsto in origine dall'art. 25 del D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio) 

che prevedeva un contributo minimo di € 2.000 per i soggetti collettivi, cui ha fatto seguito in automatico 

l'erogazione di un secondo contributo di importo doppio previsto dall'art. 1 del D.L. 137/2020 (Decreto 

Ristori), mentre altre potrebbero averla presentata per il tramite dei loro consulenti (commercialisti, esperti 

tributari, ecc.). Queste ultime potrebbero non conoscere la fonte normativa che ha consentito loro 

l'erogazione del contributo, per cui diventerebbe rischioso certificare di non aver ricevuto il contributo 

previsto dall'art. 1 del D.L. 137/2020, semplicemente perchè non ne sono a conoscenza. Ma anche chi avesse 

richiesto autonomamente il contributo in forza dell'art. 25 D.L. 34/2020 potrebbe non sapere che il secondo 

contributo (di importo minimo di 4.000 €) è stato ottenuto in automatico, senza richiederlo, in forza dell'art. 

1 D.L. 137/2000, dato che l'istanza da loro trasmessa non lo contemplava. Per questo è opportuno che si 

consultino con un loro consulente e /o esperto. 

 

Per le associazioni/articolazioni affiliati che invieranno la documentazione in segreteria entro il termine 

indicato (8 dicembre)e, dunque, saranno inseriti nell’istanza cumulativa FITA, si specifica che la Federazione 

è esonerata da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali errori, omissioni e comunque per qualsiasi fatto 

o condizione che possa determinare la mancata assegnazione del contributo all’associazione/articolazione 

istante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 1 

 

Associazioni affiliate che siano già iscritte alla data del 25 dicembre 2020 come APS nei relativi registri 

regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano - iscritte in tali registri in virtù della legge 7 

dicembre 2000,  n. 383 (cioè prima dell’entrata in vigore del RUNTS) e abbiano ricevuto il decreto di iscrizione. 

 

Come da circolare, tali Associazioni, se sussistono le condizioni di cui al Decreto Ristori come sopra specificate 

e se lo vorranno, dovranno presentare istanza autonomamente. 

 

L’applicazione è disponibile sul portale “Servizi Lavoro” del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al 

seguente link https://servizi.lavoro.gov.it. L’accesso per la presentazione dell’istanza è consentito con 

credenziali SPID personali o CIE del Legale Rappresentante dell’ETS. 

L’accesso per la presentazione dell’istanza è solamente consentito con credenziali SPID personali o CIE del 

legale rappresentante dell’ente come indicato nell’introduzione del Manuale Utente- allegato 2 dell’avviso 

n. 2/2021. 

 

Basta che il legale rappresentante entri nel sito con Spid o Cie, compili il form e schiacci “invia”. Non deve 

allegare niente. Solo dichiarare che la sua associazione, o organizzazione o onlus è iscritta nel relativo elenco 

o registro, che la sua attività è stata compromessa dalla misure restrittive anti-Covid, che è in regola da un 

punto di vista fiscale, che non ha usufruito di analoghi sostegni incompatibili con questo, e dichiarare infine 

l’ammontare delle entrate nell’ultimo anno di bilancio presentato (maggiore o inferiore € 100.000,00). 

 

Come da indicazione del Ministero: 

Un’associazione di promozione sociale che sia iscritta al registro nazionale delle APS in qualità di articolazione 

territoriale o di circolo affiliato ad un’APS nazionale e che contemporaneamente sia iscritta ad un registro 

regionale/provinciale può presentare istanza per proprio conto indicando nella compilazione del form sulla 

piattaforma elettronica “ristori enti terzo settore”, rispetto alla “dimensione territoriale”, il riferimento a 

Regione/provincia autonoma, ossia l’iscrizione regionale o provinciale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 2 

 

La FITA, iscritta nel registro nazionale delle associazioni di promozione sociale di cui all’articolo 7 della legge 

n. 383 del 2000, presenterà le istanze anche in nome e per conto delle proprie articolazioni territoriali e 

circoli affiliati, attraverso il caricamento delle istanze sulla piattaforma: 

 

- in base agli elenchi in possesso della segreteria nazionale e che saranno validati dal Ministero risultino alla 

data del 25.12.2020; 

 

- solamente per coloro che faranno pervenire alla segreteria nazionale ENTRO E NON OLTRE L’8.12.2021 

l’autocertificazione come indicato nell’allegato 2. (1) 

 

Il portale richiede che i seguenti dati relativi alle articolazioni territoriali ed ai circoli affiliati che devono 

essere obbligatoriamente caricati su un file Excel già predisposto (pertanto in caso di mancata 

comunicazione di qualche dato potrà non essere possibile l’inserimento): 

- Codice fiscale associazione 

- denominazione corretta 

- codice Ateco 

- ultimo bilancio (se inferiore o superiore a 100.000,00 euro) 

- codice catastale del Comune della sede legale 

- indirizzo  

- CAP 

- telefono (se intestato all’associazione o all’articolazione, altrimenti telefono del leg. rappr.) 

- pec (se in possesso, altrimenti sarà inserita quella del FITA) 

- numero iscrizione alla FITA* 

- data di iscrizione* 

- regione di appartenenza 

- codice fiscale del legale rappresentante 

- cogno e nome del legale rappresentante 

- telefono del legale rappresentante 

- mail del legale rappresentante (si consiglia di indicare quella utilizzata per le comunicazioni ufficiali  

indicata alla Fita, anche se intestata all’associazione) 

- se si hanno o no dipendenti (in caso positivo che si sia in regola con la relativa posizione contributiva) 

 

* il dato per le associazioni affiliate è rilevato dall’attestato di affiliazione; per le articolazione non 

compilare. 

 

Al ricevimento tali dati saranno inseriti nel foglio excel che la FITA allegherà all’istanza cumulativa.  

 

Si specifica che, qualora il sistema non accettasse la domanda causa l’indicazione errata di uno dei predetti 

dati, il nominativo della singola associazione/articolazione sarà espunto dall’elenco per evitare la 

compromissione dell’intera domanda e,quindi, il diritto degli altri ad esservi ricompresi. 

 

Causa la complessità di inserire tutti i dati pervenuti nell’istanza, NON POTRANNO ESSERE INSERITE LE 

ISTANZA DELLE DICHIARAZIONI PERVENUTE DOPO LA MEZZANOTTE DELL’8.12.2021. 

 

(1) Compilare l’autocertificazione con tutti i dati richiesti. Stamparla- Firmarla in originale (non con 

firma prestampata e copiata sul pdf). Stamparla in pdf. Allegare copia del documento di 

riconoscimento del sottoscrittore. 


